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Malattia professionale tabellare e non tabellare, oneri probatori

La malattia professionale, a differenza dell’infortunio, è una patologia contratta nell’esercizio e a
causa di lavorazioni rischiose specificate in apposita tabella che elenca anche in dettaglio le
singole patologie correlate, correlata a cause che agiscono lentamente e progressivamente
sull’organismo, cause che devono essere dirette ed efficienti, ovvero in grado di produrre
l’infermità in modo esclusivo o prevalente, essendo comunque ammesso il concorso di cause extra
professionali purché non interrompano il rapporto causale. Possono essere ammesse anche
patologie non specificamente elencate nella tabella, per le quali il lavoratore sia in grado di
dimostrare l’origine professionale, mentre nel sistema tabellare il lavoratore non è gravato
dall’onere di dimostrare l’origine professionale della malattia purché abbia provato l’esistenza
della malattia tabellata, e la adibizione alla lavorazione prevista dalla tabella.

Tribunale di Milano, sentenza del 28.3.2022
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Va premesso che cosa si intenda per malattia professionale.
La malattia professionale, a differenza dell’infortunio, è una patologia contratta nell’esercizio e a
causa di lavorazioni rischiose specificate in apposita tabella che elenca anche in dettaglio le singole
patologie correlate, correlata a cause che agiscono lentamente e progressivamente sull’organismo,
cause che devono essere dirette ed efficienti, ovvero in grado di produrre l’infermità in modo
esclusivo o prevalente, essendo comunque ammesso il concorso di cause extra professionali purché
non interrompano il rapporto causale. Possono essere ammesse anche patologie non specificamente
elencate nella tabella, per le quali il lavoratore sia in grado di dimostrare l’origine professionale,
mentre nel sistema tabellare il lavoratore non è gravato dall’onere di dimostrare l’origine
professionale della malattia purché abbia provato l’esistenza della malattia tabellata, e la adibizione
alla lavorazione prevista dalla tabella.
In ambito INAIL, le malattie professionali sono tabellate distintamente in 2 tabelle, una per
l’industria e una per l’agricoltura.
Sono indicate le lavorazioni in grado di provocare la malattia e il termine decorrente dalla
cessazione dell’attività rischiosa perché possano essere riconosciute.
Venendo ora ad esaminare il caso oggetto del presente ricorso, è da dire in primo luogo che le
tendinopatie della spalla e del gomito possono riconoscere varie eziologie, frequentemente
correlate alla effettuazione di gesti ripetitivi sotto carico, come può facilmente avvenire in ambito
sportivo o in ambito lavorativo in determinate lavorazioni.
Per tale motivo, esse sono state inserite nell’elenco delle malattie professionali previste dalle
Nuove tabelle delle malattie professionali dell’Industria e dell’Agricoltura (GU n. 169 del
21/7/2008), come “Malattie da sovraccarico biomeccanico dell’arto superiore”, e comprendono:
tendinite del sovraspinoso (o cuffia rotatori), tendinite calcifica (m. di Duplay), tendinite capo
lungo bicipitale, borsite spalla, epicondilite, epitrocleite, borsite olecranica, tendiniti
muscoloflessori/estensori polso e dita, sindrome di De Quervain, dito a scatto, sindrome del tunnel
carpale.
Le suddette patologie, dovute a microtraumi ripetuti e posture incongrue a carico degli arti
superiori per attività eseguite con ritmi continui e ripetitivi per almeno la metà del tempo del turno
lavorativo rientrano nella lista 1 (elevata probabilità).
Per le tendiniti del sovraspinoso e tendinite calcifica INAIL specifica il tipo di lavorazioni che
possono portare alle suddette patologie, indicandole come lavorazioni svolte in modo non
occasionale che comportano a carico della spalla movimenti ripetuti , mantenimento prolungato di
posture incongrue.
Per epicondilite ed epitrocleite INAIL indica lavorazioni svolte in modo non occasionale che
comportano movimenti ripetuti dell’avambraccio e/o azioni di presa della mano con uso di forza,.
Le tendiniti di flessori ed estensori di polso e dita vengono correlate a lavorazioni svolte in modo
non occasionale che comportano movimenti ripetuti e/o azioni di presa e/o posture incongrue della
mano e delle singole dita.
Si tratta ora di esaminare le patologie manifestatesi a carico della signora omissis, ben documentate
dalla certificazione medica agli atti omissis.
Si tratta, come indicato dallo stesso estensore della scheda, di tempi “stimati” ma non idoneamente
comprovati e che, alla luce anche della sequenza ed al numero di movimenti ripetitivi
singolarmente indicati , parrebbero oggettivamente sottostimati, e che vengono riportati in una
scheda presumibilmente redatta nell’anno 2018 , non sottoscritta dal soggetto compilatore e che in
ogni caso nulla dice in merito al pregresso a partire dall’anno 1998.
Sulla base, dunque, della copiosa documentazione clinica prodotta, e degli elementi desumibili da
documentazione in ambito di Medicina del Lavoro, si ritiene che entrambe le patologie rilevate –
tendinite calcifica delle spalle (m. di Duplay) ed epicondilite dei gomiti siano riconducibili al
rischio specifico connesso all’attività lavorativa svolta dalla sig.ra omissis, a partire dall’anno 2014
per quanto riguarda la patologia delle spalle poi stabilizzatasi a seguito dell’intervento chirurgico
eseguito nel settembre 2016, e dall’anno 2017 per quanto riguarda la patologia dei gomiti.



In ambito valutativo, tenuto conto delle tabelle di legge, il danno biologico permanente
comprensivo delle patologie delle spalle e dei gomiti è attualmente determinabile nella misura del
20%” .
Le conclusioni alle quali è pervenuto il CTU omissis sono state condivise dai consulenti di parte.
La puntualità ed il rigore tecnico con le quali sono state elaborate non possono che portare ad una
piena adesione anche da parte di questo giudice.
Come ha illustrato il omissis risulta provato il nesso di causalità tra le lavorazioni alle quali la
ricorrente è stata adibita dal 1998 e le patologie di cui è risultata affetta.
Inoltre, è stato accertato un conseguenziale danno biologico nella misura del 20%.
Per tale sola ed assorbente ragione, il ricorso va accolto.
Alla ricorrente va accordato il diritto al riconoscimento della malattia professionale e, stante, la
percentuale di danno biologico, il diritto alla rendita erogata dall’INAIL.
Le spese seguono la totale soccombenza.
A carico dell’INAIL va posto altresì il compenso spettante al CTU omissis, compenso che viene
liquidato in € 900 oltre accessori di legge.

PQM

Il Tribunale, definitivamente pronunciando, così decide: accerta e dichiara il diritto della ricorrente
al riconoscimento della “malattia professionale”; accerta e dichiara il diritto della ricorrente alla
rendita da parte dell’INAIL in conseguenza dell’accertata malattia professionale, dalla data della
domanda amministrativa nella misura del 20 % di invalidità dell’integrità psicofisica; condanna
l’INAIL al riconoscimento, in favore della ricorrente, dei benefici economici dipendenti al
riconoscimento della malattia professionale ed alla rendita per il danno biologico subito, nella
misura pari al 20%,, oltre interessi e rivalutazione dalla maturazione al saldo; condanna l’INAIL al
rimborso delle spese di lite che liquida in € 3000 oltre accessori di legge; pone a carico
dell’INAIL il compenso spettante al CTU omissis e liquidato nella misura di € 900 oltre accessori
di legge.
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